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PROPOSTA DI RISOLUZIONE 
COMUNE
presentata a norma dell’articolo 50, paragrafo 5, del regolamento da

– Ursula Schleicher, Bernd Posselt e Marielle de Sarnez, a nome del gruppo 
PPE-DE

– Demetrio Volcic e Margrietus J. van den Berg, a nome del gruppo PSE
– Anne André-Léonard, a nome del gruppo ELDR
– Per Gahrton, Marie Anne Isler Béguin e Miquel Mayol i Raynal, a nome del 

gruppo Verts/ALE
– Luigi Vinci, a nome del gruppo GUE/NGL
– Bastiaan Belder, a nome del gruppo EDD
– Olivier Dupuis, Marco Pannella, Emma Bonino, Gianfranco Dell’Alba, 

Benedetto Della Vedova, Marco Cappato, Marco Cappato e Maurizio Turco, 

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai gruppi:

– ELDR (B5-0547/2003),
– PSE (B5-0550/2003),
– EDD (B5-0554/2003),
– GUE/NGL (B5-0556/2003),
– Verts/ALE (B5-0560/2003),
– PPE-DE (B5-0566/2003),

sulla Georgia
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Risoluzione del Parlamento europeo sulla Georgia

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sulla Georgia e sul Caucaso meridionale,

– visto l’Accordo di partenariato e cooperazione tra l’Unione europea e la Georgia,

– vista la sua risoluzione del 20 novembre 2003 su “Europa ampliata – Prossimità: Un nuovo 
contesto per le relazioni con i nostri vicini orientali e meridionali”,

– viste le elezioni parlamentari tenutesi in Georgia il 2 novembre 2003, 

– viste le dimissioni del Presidente Eduard Shevardnadze il 23 novembre 2003,

– visto l’annullamento delle elezioni da parte della Corte suprema della Georgia,

– visto l’articolo 50, paragrafo 5, del suo regolamento,

A. segnalando che le elezioni generali del 2 novembre sono state caratterizzate da numerose 
irregolarità in cui gravi manipolazioni e brogli hanno comportato problemi tecnici e 
amministrativi,

B. sottolineando che l’OSCE, il Consiglio d’Europa e la delegazione ad hoc del Parlamento 
europeo hanno dichiarato che le elezioni non sono state conformi agli standard internazionali, 

C. considerando che il 4 gennaio 2004 si terranno nuove elezioni presidenziali e che non è 
ancora stata fissata una data per le elezioni parlamentari,

D. considerando che il popolo della Georgia ha determinato un cambiamento pacifico alla 
presidenza della nazione e accogliendo con favore la notevole maturità dimostrata dal popolo 
georgiano nel corso della rivoluzione pacifica chiamata “rivoluzione delle rose”,

E. considerando che il popolo della Georgia ha dimostrato fedeltà all’evoluzione democratica e 
ha espresso la propria avversione al clima di sfiducia, corruzione e mancanza di trasparenza 
che caratterizzava il governo precedente,

F. considerando il ruolo svolto dalla Russia, in particolare dal suo ministro degli Affari esteri 
Ivanov, a favore della soluzione della recente crisi politica,

G. considerando che la pace e la prosperità in Georgia sono di cruciale importanza per la 
stabilità della regione in particolare e dell’Europa in generale, visto che i diritti dell’uomo, il 
pluralismo e la democrazia parlamentare costituiscono i fondamenti di tale stabilità,

H. sottolineando che la situazione in Georgia continua ad essere estremamente delicata a causa 
di una situazione finanziaria catastrofica, di una situazione economica difficile, di istituzioni 
fragili, della diffusione della corruzione, dell’instabilità interna causata dai movimenti 
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separatisti in Abhasia e nell’Ossezia meridionale e del mancato riconoscimento dello Stato 
centrale nella regione dell’Ajaria, nonché a causa di un contesto esterno estremamente teso in 
particolare in seguito alla guerra in Cecenia e al conflitto irrisolto dell’Alto Karabakh,

I. dichiarandosi profondamente preoccupato per l’autosufficienza dell’economia e per il 
volume dell’indebitamento estero della Georgia che raggiunge i 1,8 miliardi di dollari,

J. considerando che, in occasione della recente Conferenza ministeriale dell’OSCE, l’Unione 
europea ha ribadito la necessità di giungere tempestivamente a un accordo tra le parti sulla 
durata e le modalità di funzionamento delle basi militari russe installate sul territorio della 
Georgia,

K. considerando che la Georgia ha sottolineato in più occasioni la sua vocazione europea, 
dimostrando grande interesse per un approfondimento delle relazioni con l’Unione europea 
nella prospettiva di presentare, a lungo termine, una domanda di adesione, 

1. si congratula con il popolo della Georgia per il cambiamento politico messo in moto 
recentemente e si congratula con le nuove autorità, invitandole a creare le condizioni per un 
pieno ripristino della democrazia e per la creazione di istituzioni credibili e affidabili;

2. chiede all’Unione europea di assumere con determinazione un ruolo di primo piano nel 
promuovere la pace, la stabilità e lo sviluppo economico in Georgia, come pure in 
Azerbaigian e in Armenia;

3. insiste affinché al Rappresentante speciale dell’Unione europea per il Caucaso meridionale 
siano assegnate risorse che consentano la realizzazione degli obiettivi politici dell’Unione 
europea nella regione, tra i quali figura la garanzia dell’integrità e della sovranità della 
Georgia; esorta gli Stati membri coinvolti nella soluzione del conflitto nella regione a 
cooperare attivamente con il Rappresentante speciale dell’Unione europea; 

4. sottolinea che le prossime elezioni in Georgia devono essere libere, eque e trasparenti, e che 
esse devono coinvolgere anche la popolazione dell’Abhasia e dell’Ossezia meridionale;

5. invita il Consiglio e la Commissione a trovare modi e mezzi per sostenere le nuove autorità 
della Georgia, fornendo la necessaria assistenza politica, finanziaria e tecnica per stabilizzare 
la situazione, definire una strategia per le riforme e preparare le elezioni generali; si 
compiace, a tale riguardo, della sovvenzione accordata dalla Presidenza in carica per 
l’organizzazione delle elezioni presidenziali che si terranno il 4 gennaio 2004; 

6. chiede alle autorità russe di realizzare in modo trasparente l’impegno assunto al summit 
dell’OSCE tenutosi a Istanbul nel 1999 a chiudere immediatamente le loro basi militari e a 
procedere al successivo ritiro dalla Georgia;

7. insiste affinché le autorità della Georgia garantiscano un efficace Stato di diritto sull’intero 
territorio della Georgia incluso l’impegno nella lotta contro il terrorismo;
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8. invita il Consiglio e la Commissione ad aumentare la dotazione dei programmi TACIS per la 
democrazia a favore della Georgia, in particolare per quanto riguarda il consolidamento delle 
istituzioni democratiche, lo sviluppo e il rafforzamento della società civile, nonché il 
sostegno a mezzi di comunicazione indipendenti; 

9. invita il Consiglio e la Commissione a proporre all’ONU e all’OSCE, nonché alle autorità 
centrali della Georgia e alle autorità regionali in Abhasia e nell’Ossezia meridionale, l’invio 
di una missione di mantenimento della pace in queste regioni quale misura per rilanciare il 
processo di risoluzione delle controversie tra tali regioni e le autorità centrali;

10. esorta il Consiglio e la Commissione a includere la questione dei tre processi di pace nel 
Caucaso meridionale nello sviluppo del partenariato UE-Russia, in modo tale da imprimere 
l’impulso necessario per superare l’attuale impasse; deplora la riunione tenutasi a Mosca tra i 
leader delle tre regioni separatiste della Georgia e invita le autorità russe a svolgere un ruolo 
costruttivo al fine di disinnescare la tensione a Tbilisi, facilitando il dialogo e sostenendo 
l’integrità e la sovranità della Georgia;

11. si rammarica, a tale riguardo, della recente decisione della Federazione russa di introdurre un 
sistema di visti agevolato per la regione dell’Ajaria, senza consultare le autorità georgiane, 
nonché le recenti modalità per accelerare il processo di attribuzione della cittadinanza russa 
ai cittadini dell’Abhasia e dell’Ajaria;

12. esprime seria preoccupazione, in considerazione del crollo economico in Georgia, per la 
salute e il benessere della popolazione del paese in vista dell’inverno e invita la 
Commissione a presentare proposte relative alla fornitura di aiuti di emergenza per il 
riscaldamento, le forniture supplementari di energia elettrica nonché i generi alimentari e i 
medicinali;

13. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al Presidente facente funzione della Georgia, al Segretario generale delle 
Nazioni Unite, all’OSCE, all’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa e al governo 
della Federazione russa.


